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Rese note ieri dal ministero della Pubblica istruzione le discipline su cui verterà la prova. Primo test con il tema il 24 giugno

Maturità, vince la scienza
Nelle materie d’esame quest’anno sacrificata la storia

Saranno circa 530milagli studenti
che il 24 giugno affronteranno l’e-
same di «maturità» le cui materie
sono state resenote ieri dal mini-
stero della Pubblica istruzione. I
«maturandi» diquest’annosaran-
no gli ultimiche sosterranno la
prova «alla vecchia maniera».A
cominciare dal1999, infatti, gli
studenti cambieranno completa-
mente«registro». Ma per il mo-
mento vediamo su che cosa do-
vranno impegnarsi i candidati al-
l’esame distato ‘97-’98. Tanto per
cominciare mercoledì 24giugno
dovranno presentarsi, muniti di
vocabolario, per la prova scritta di
italiano. Il giorno successivo af-
fronteranno la seconda prova
scritta, che sarà dedicata ad una
materia specifica per ogni indiriz-
zo (matematica per i licei scientifi-
ci, greco per i licei classici, mate-
matica per le magistrali, lingua

stranieraper i linguistici). Dopo
unintervallomassimo di una set-
timana, per la correzione degli
scritti, comincerannole prove ora-
li basate su due sole materie, scel-
te, unadal candidato e una dalla
«commissione»,all’interno delle
quattro rese note ieri (e che trovate
qui accanto insiemealle materie
scritte). I temi di italiano proposti
avranno le caratteristiche degli
anniprecedenti. Saranno cioè for-
nite quattro tracce: la prima, co-
mune a tutti gli indirizzi di matu-
rità, richiederà la trattazione di
unaquestione di ordine generale;
la secondasarà di argomento lette-
rario; la terza sarà di carattere sto-
ricoe la quarta, sarà specifica per
ciascun indirizzo di maturità e ri-
guarderà - afferma il ministero -
«temi eproblemi coerenti con le
peculiarità e le caratteristiche cul-
turali epedagogiche dei singoli

pianidi studio».Rispetto alpassa-
to, potremmodefinire quella di
quest’anno come la maturità delle
materie scientifiche: matematica
agli orali nei licei classici, ancora
matematicaper il secondo anno
consecutivoagli scritti delle magi-
strali, oltre, naturalmente, alla
matematicacome seconda prova
scrittadei licei scientifici; e poi le
scienze naturali compaiono negli
orali dello scientifico, delle magi-
strali e del liceo linguistico. La più
sacrificata, fra le materie, è invece
lastoria che troviamo solo negli
orali delle magistrali. Il motivoè
che questo è il primo annodel co-
siddetto «decretosul ‘900», l’inse-
rimento,cioè,nel programma del-
l’ultimoanno della storiadel no-
stro secolo. Enon tutte le scuole
sono pronte aquesta nuova impo-
stazione. Come dire: diamo del
tempo per «digerire» le novità.

L’INTERVISTA

L’astronoma Hack:
«Il mondo è tecnologico
ci si vive coi numeri»
ROMA. «Bene, èunfattomoltopositivo.Finalmente».MargheritaHack,
lanotissimaastronomadell’OsservatoriodiTrieste,nonsifaripeteredue
volteladomanda.Accogliepositivamentelanotiziachelemateriescien-
tifichehannorecuperatoterrenoneiprogrammidegli imminentiesami
dimaturità (matematicaaglioralidel classico,oltrechenegli scrittidelle
magistrali,scienzenaturalianchealliceolinguistico,ecc.).

E, anzi, aggiunge che si sarebbe potuto fare qualche passo in più. In-
somma, dare prova di maggior coraggio: «Fisica e matematica secondo
me dovrebbero essere dappertutto», spiega, «e anche chimica dovrebbe
averepiùspazio».

Dunque,asuogiudizio,ladirezionedimarciaèquellagiusta...
«Non solo. Anche il sistema dei crediti formativi mi pare moltopositivo.

Enoncapiscoperchésiabbiatantapaura, siconsideriquasi traumaticotor-
nare all’esame con tutte le materie che, tanto, si devono studiare durante
l’interoanno.Mimeravigliamoltochesichiedanorinviiespostamentidel-
ladataperintrodurreilnuovosistema».

Quindi, se una critica si può fare è l’avere proceduto con eccessiva
precauzione?

«Vedo ancora poca fisica. Matematica e fisica sono materie che dovreb-
bero essere considerate essenziali nei cinque anni delle scuole medie supe-
riori, a prescindere dall’indirizzo. È una scelta necessaria, in un mondo
semprepiùscientificoe,diconseguenza,tecnologico».

Ritieneche lapauraoquantomenoildisagiocheunapartedellapo-
polazione sembra avere verso questo mondo, appunto sempre più
scientifico e tecnologico, possa essere anche la conseguenza del poco
spaziodatoaglistudiscientifici?

«Lascienzacihadatolabombaatomica,èvero.Mahaanchecambiatola
nostra vita rendendola estremamente più facile. Basta pensare a cose sem-

plici come la lavatrice, frutto della
tecnologia. Un tempo le donne do-
vevano andare a fiume a lavare, ed
era fatica. Per andare a scuola, in al-
cuni casi, si dovevano percorrere a
piedi chilometri e chilometri. Oggi
solo l’idea di fare un chilometro di-
sturba. La vita è proprio più facile e
questo grazie alla scienzaed alla sua
applicazione che è la tecnologia. A
volte è fin troppo facile, perché così
certe conquiste non si apprezzano
piùcomesidovrebbe».

Però paura e diffidenza ogni
tanto si rinnovano. Come nel ca-
so delle notizie (e delle successive
smentite) sulle meteoriti che po-
trebberocolpirelaTerraconeffet-
tidisastrosi.

«Le meteoriti ci sono sempre sta-
te. Adesso, però, possiamo saperlo,
studiarle, conoscere la loro orbita e
tentare di intervenire se si manife-
stassero dei reali pericoli. E tutto ciò

grazieallascienzaedallatecnologiachenederiva».
Parliamodelsuoesamedimaturità.
«Era il1940,scoppiòlasecondaguerramondialeefui“graziata”.Nelsen-

so che l’Italia entrò nel conflitto il 10 giugno del 1940. Se ricordo bene, gli
esami sarebbero dovuti cominciare il 20 e durare un mese. Ci promossero
sulla base della media (io avevo quella del 7) e non dovemmo affrontare la
duraprovainvistadellaqualenonriuscivoneppureadormirelanotte».

Eall’Universitàandòtuttobene?
«Come diceva la mia insegnante di italiano, “sbrodolavobene”, nel sen-

sochescrivevobeninoemipiaceva.MiiscrissiaLettere,macirimasisoltan-
to un’ora. Capii subito, infatti, che quella non era la mia strada. E così, poi-
ché mi piaceva anche fisica, mi iscrissi a quella Facoltà e mi trovai benissi-
mo».

Giovanni Rossi

Istruzione
Tecnica

Licei e
Magistrali

Istruzione
Professionale

Istruzione
artistica

ARTE APPLICATA
Scritto: italiano,
progettazione di
un oggetto o di
una struttura o di
una decorazione
concepita come
pezzo unico
Orale: lettere ita-
liane, storia arti vi-
sive, geometria de-
scrittiva, chimica
e laboratorio tec-
nologico.

ASSISTENZA
NAVIGAZIONE
AEREA
Scritto: italiano,
navigazione aerea
Orale: italiano, cir-
colazione aerea e
telecomunicazio-
ni, elettrotecnica e
radio-radartecni-

ca, elettronica, in-
glese.
AGRARIA,
INDIRIZZO
GENERALE
Scritto: italiano,
agronomia e colti-
vazioni
Orale: italiano,
estimo rurale e ele-
menti di diritto
agrario, industrie
agrarie, entomolo-
gia agraria.

ORDINAMENTO
SPECIALE
VITICOLTURA
ED ENOLOGIA
Scritto: italiano,
enologia, commer-
cio e legislazione
viticolo-enologica
Orale: italiano,

estimo rurale, zi-
motecnia, chimica
viticolo-enologica.

COMMERCIO
CON L’ESTERO
Scritto: italiano,
ragioneria
Orale: italiano,
lingua straniera,
tecnica commer-
ciale, diritto.

MERCANTILE
Scritto: italiano,
ragioneria
Orale: italiano,
lingua straniera,
tecnica commer-
ciale, diritto.

PROGRAMMATO-
RI
Scritto: italiano,
matematica, cal-

colo delle probabi-
lità e statistica
Orale: italiano, in-
glese, ragioneria
ed economia, in-
formatica e appli-
cazioni gestionali.

SEZIONE
COMMERCIALE
AMMINISTRAZIO-
NE
INDUSTRIALE
Scritto: italiano,
ragioneria
Orale: italiano,
lingua straniera,
regioneria e tecni-
ca amm.va delle
aziende industrali
in genere e tessili
lanierie in partico-
lare, scienza delle
finanze.

SEZIONE

FEMMINILE
INDIRIZZO GENE-
RALE
Scritto: italiano,
lingua straniera
Orale: italiano,
lingua straniera,
legislazione e ser-
vizi sociali, storia
dell’arte.

DIRIGENTI
DI COMUNITÀ
Scritto: italiano,
lingua straniera
Orale: italiano,
psicologia e peda-
gogia, elementi di
diritto ed econo-
mia e sociologia,
puericultura.

ECONOME
DIETISTE
Scritto: italiano,

contabilità, mate-
matica finanziaria
e statistica
Orale: italiano,
trasformazione e
conservazione de-
gli alimenti, chi-
mica degli alimen-
ti, scienza dell’ali-
mentazione.

COSTRUZIONI AE-
RONAUTICHE
Scritto: italiano,
aerotecnica, co-
struzioni aeronau-
tiche; orale: italia-
no, aerotecnica e
costruzioni aero-
nautiche, macchi-
ne a fluido, tecno-
logie aeronauti-
che.

EDILIZIA
Scritto: italiano,

topografia e dise-
gno; orale: italia-
no, costruzioni
edili, stradali e
idrauliche, estimo,
elementi di diritto
ed economia.

SEZIONE INDU-
STRIALE
ELETTRONICA
E TELECOMUNI-
CAZIONI
Scritto: italiano,
elettronica- teleco-
municazioni- tec-
nologie elettroni-
che, disegno e pro-
gettazione Orale:
italiano, sistemi
elettronici auto-
matici, telecomu-
nicazioni, tecnolo-
gie elettroniche,
disegno e proget-
tazione.

L’astrofisica
Margherita

Hack
In basso

ultimo anno
per i quadri

con i voti
espressi in

sessantesimi

M. Marcotulli

LE NOVITÀ L’anno prossimo gli studenti affronteranno la prima prova rivoluzionata

Ma ora cambia tutto, addio anche ai sessantesimi
Orali su tutte le materie, votazione in centesimi, commissari per metà interni e per metà esterni... Ma l’applicazione sarà graduale.

Sempre giustificata
l’assenza del prof
che fa l’assessore

Maturità sinonimo di ansia. Ma
quest’anno la paura degli esami è
moltiplicata per due. Perché alla
scontata«tremarella»deimaturandi,
si aggiunge l’incertezza degli studen-
ti che dall’anno prossimo dovranno
affrontare l’incognita del nuovo esa-
me che dopo 30 anni di onorata car-
riera, se ne va in pensione. Vediamo
cosa cambia. Attualmente gli scritti
sono due (il tema e la prova legata al
corso di studi seguiti), a cominciare
dal 2001 (data in cui il nuovo esame
andrà a regime, nel frattempo ci sa-
ranno dei graduali adattamenti), le
prove scritte saranno tre. La prima
potrebbeessere il tematradizionaleo
altri tipidiprova,coerenteconl’indi-
rizzo di studi (relazioni, articolo, sin-
tesi, ecc.); la seconda su una discipli-
na che caratterizza il corso di studio
seguito; la terza, a carattere pluridi-
sciplinare sulle materie dell’ultimo
anno, consisterà nella trattazione
sintetica di argomenti, nella risposta
a quesiti, o nella soluzione di proble-
mi o di casi pratici e professionali. La
provaorale, cheora riguardaduema-

terie delle quattro indicate dal mini-
stero, il prossimo anno consisterà in
un colloquio multidisciplinare su
tuttelemateriedell’ultimoanno.

Insomma, agli studenti sarà chie-
sto un impegno maggiore. Finirà la
«pacchia» di abbandonare le materie
non di esame per buttarsi anima e
corpo,neimesicheprecedonolama-
turità,nellostudiodellequattroindi-
cate dal ministero. L’intento del mi-
nisteroèquellodidareunaformazio-
ne più equilibrata e meno lacunosa.
Lealtrenovità riguardano la votazio-
ne, che passerà dagli attuali sessante-
simi (per essere promossi bastano
36/60) ai futuri centesimi. Il voto fi-
nale sarà il risultato della somma dei
punti ottenuti nelle prove scritte
(massimo 45), nel colloquio (massi-
mo 35) e dei punti ricevuti come cre-
dito scolastico (massimo 20). Il voto
minimo per essere promossi dovrà
essere di 60/100. Che cos’è il credito
scolastico? Ogni alunno alla fine de-
gliultimitreannidelle superiori rice-
verà un «credito» per l’andamento
degli studichenonpotràesseresupe-

riorea20punti.
Lacommissioneesaminatriceoggi

è composta da un presidente esterno
eda5membri,deiqualiunosoloèin-
terno; in futuro il presidente resta
esterno, mentre i membri saranno al
50 per cento esterni ed interni e non
potrannosuperareilnumerodi8.C’è
poi il capitolo degli studenti privati-
sti che attualmente basta che abbia-
no frequentato l’ultimo anno di cor-
so per presentarsi. Dal 2001 devono
aver frequentato l’ultimo anno di
corso in cui siano funzionanti alme-
noaltredueclassi.Questo,permette-
re un freno alle cosiddette «fabbri-
che» dei diplomati. I privatisti che
non dimostrano di essere stati pro-
mossi negli anni precedenti, inoltre,
dovranno sottoporsi ad un pre-esa-
mesututtelematerieprevistedalpia-
nodistudio.

Il nuovo esame, come dicevamo,
avrà un’applicazione graduale. Que-
sto per non mettere in una condizio-
ne di svantaggio gli studenti cheoggi
frequentano il terzo e quarto anno
delle superiori. La terza prova scritta,

ad esempio, sarà semplificata con la
proposizione di un numero limitato
di argomenti. Il credito scolastico,
inoltre, attribuito agli studenti che
affronteranno laproval’annoprossi-
mo, sarà riferito solo all’ultimo anno
tenendo conto anchedell’andamen-
to dei due anni precedenti; coloro
che sosterranno l’esame nel 2000,
avranno un credito per ciascuno dei
dueanniprecedenti e tenendoconto
dell’anno‘97-’98.

Infine,unaparolaaglistudentidel-
le magistrali. Quest’anno entra in vi-
gore laleggecheprevedelaformazio-
ne universitaria dei maestri delle ele-
mentariedellematerneeperiprofes-
soridelle secondarie.Dall’annopros-
simo, quindi non esiste più il magi-
strale, sostituito da un corso quin-
quennale a indirizzo pedagogico. Gli
attuali iscritti, però non devono te-
mere, perché conservano in via per-
manente l’attuale valore legale e abi-
litanteall’insegnamentonellascuola
elementare.

Liliana Rosi

L’insegnante che fa
l’assessore comunale è
quasi sempre da
considerare assente
giustificato, se chiamato ad
esercitare i suoi doveri di
amministratore, anche se
partecipa a una semplice
manifestazione culturale,
nella fattispecie l’«autunno
nocese». Il Consiglio di
Stato ha assolto in questi
termini un insegnante di
scuola elementare di ruolo,
dopo che il direttore
didattico aveva deciso di
non retribuirgli la giornata
di assenza, registrata in
coincidenza appunto con
la partecipazione
dell’interessato, in qualità
di assessore comunale,
all’«Autunno culturale
nocese» (Noci è un
Comune in provincia di
Bari).


